
Chi è Lucia Coppola
È nata nel 1951, ha frequentato l’Istituto ma-

gistrale “Fabio Filzi”  di Rovereto. Abita a Trento
dal 1970. Sposata, ha due figli di 38 e 36 anni.
Insegna da 36 anni nella scuola elementare, dei
quali 28 nella scuola a tempo pieno.

Ha lavorato per molti anni nelle esperienze di
“Teatro ragazzi”.  Ha partecipato alle esperien-
ze sociali e politiche nei comitati di quartiere e
collettivi femministi.

Consigliere comunale a Trento dal 1985 al
1991, eletta in due legislature. Capogruppo per
quattro anni con i Verdi di Trento, ha avviato il
lavoro della Commissione pari opportunità nel
Comune di Trento, rappresentandolo in più oc-
casioni a livello nazionale e internazionale.

Breve esperienza come consigliere circoscri-
zionale a Meano e consigliere comprensoriale.

Insegna attualmente nella scuola elementare
“Italo Calvino“ di Vigo Meano. Presiede il Con-
siglio provinciale dell’Istruzione dal 1995, elet-
ta in due successive legislature.

Vicepresidente del Forum trentino per la Pace
nella scorsa legislatura. Ha presieduto per quattro
anni l’associazione “Pace per Gerusalemme” ed è
stata varie volte in Palestina in missioni umanitarie.

Ha curato per un anno la “Pagina dei bambi-
ni”  sul quotidiano l’Adige. Collabora con i gior-
nali locali come opinionista.

Nel 1995 ha vinto il premio “Città di La Spe-
zia” con una raccolta di poesie al femminile.

Il 12 marzo del 1998, l’Istituto lombardo Ac-
cademia di scienze e lettere di Milano le ha con-
ferito un premio per l’opera “Il prato racconta”.

È attualmente consigliere comunale a Trento.

Lucia Coppola -tel. 0461 994251 - cell. 3391014274
e-mail: lucia_coppola@tin.it

www.verdideltrentino.org  www.perunmondomigliore.net co
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Per una cultura
che metta la persona
al centro

Per una scuola di qualità
che educhi e istruisca
le nuove generazioni

Per formare i bambini
e i giovani al rispetto
dell’ambiente

Per la pace e la convivenza,
contro ogni forma
di razzismo e xenofobia

Per la sicurezza
del lavoro e sul lavoro

Per la giustizia sociale
e i diritti di cittadinanza

per un Trentino migliore



esseri viventi – degno di amore, attenzione e
considerazione.

Questo modo di essere e di sentire ha sem-
pre informato la mia azione politica, fondata
sull’ascolto, sul dialogo e sull’incontro. Senza
perdere di vista la realtà quotidiana, la mia fa-
miglia, i miei affetti, il mio lavoro nella scuola.

E i miei sogni: quelli “grandi”, di pace e
giustizia sociale, di difesa dei diritti dei più
piccoli e indifesi, di valorizzazione delle don-
ne, delle loro fatiche, delle loro grandi
potenzialità. E quelli “piccoli”, personali, ma
non meno importanti: la mia famiglia, in par-
ticolare i miei nipotini, la lettura e la scrittura,
i miei animali, la natura, le passeggiate in mon-
tagna e tutto ciò che mi permette di coltivare
il mio mondo interiore e di sentirmi a mio agio
nella vita. Con semplicità e intensità.

La mia energia e la forte motivazione mi
hanno aiutato sin qui a fare quasi tutto abba-
stanza bene e con qualche soddisfazione. La
politica è una delle mie passioni. Lo è stata
sin da quando, studentessa media, mi sono
avvicinata ai grandi temi che all’epoca, grazie
al movimento degli studenti e degli operai,
scuotevano le vite e le coscienze. E poi, da
ragazza e giovane mamma, nelle battaglie fem-
ministe.

Sono un’insegnante che ha amato e ama
ancora molto il proprio lavoro, i tanti bambini
e bambine che l’hanno reso speciale e per i
quali continuerò a combattere. Perché questo
Governo non azzeri le conquiste di tanti anni
– la scuola del tempo pieno e quella dei

moduli – e la professionalità di tanti inse-
gnanti che, in sintonia con le famiglie, han-
no reso possibile una scuola primaria di
qualità.

Mi sono battuta in questi anni contro il
precariato, per la sicurezza del lavoro e sul
lavoro, contro la sopraffazione perpetrata nei
confronti degli stranieri in modo indiscri-
minato, ledendo diritti universalmente rico-
nosciuti. Sogno un mondo in cui tutti pos-
sano trovare rispetto, cura, comprensione e
soddisfazione dei propri diritti di cittadinan-
za: la casa, il lavoro, pensioni dignitose, scuo-
le di qualità che educhino ed istruiscano.

Sono queste, in sintesi, le ragioni che mi
hanno spinto ad accettare la candidatura  come
indipendente nella lista “Verdi e Democratici
del Trentino”, in una forza politica che garan-
tisce il mio percorso umano e politico e lo ri-
spetta, insieme a tante e tanti altri che, come
me, condividono una visione del mondo in
equilibrio: rispettoso, solidale, colto.

Ed è per tutte queste ragioni che chiedo
il vostro voto, nella speranza che la mia espe-
rienza e la sincerità dei miei intenti, il mio

impegno di tanti anni, possano
 dare un utile contributo

 alla qualità della vita
e della politica nella

nostra Provincia.

Lucia Coppola

A nessun cittadino democra-
tico,  attento alla vita politica del
proprio paese e del proprio terri-
torio, può sfuggire l’importanza

di queste elezioni provinciali, a fronte di un
Governo nazionale di centro-destra che sta
già pesantemente condizionando il nostro pre-
sente e negando la speranza di futuro per le
nuove generazioni. La difesa dello stato so-
ciale, della scuola pubblica, dell’ambiente, delle
conquiste sindacali, dei diritti individuali e di
cittadinanza è ormai all’ordine del giorno an-
che nel nostro Trentino, che nell’Autonomia
trova sempre più spesso un importante ba-
luardo.

Ecco perché credo sia importante schierar-
si dalla parte giusta  ed esporsi in prima per-
sona anche in occasione delle prossime ele-
zioni provinciali del Trentino: per una politica
limpida negli intenti e chiara negli obiettivi
che si prefigge.

Lo è per me, che da tanti anni lavoro per il
bene comune: nella scuola, in Consiglio co-
munale a Trento, nelle tante forme associati-
ve che, di volta in volta, la società civile e le
istituzioni si sono date: contro il razzismo e la
xenofobia, per un’idea di pace attiva e consa-
pevole, per la formazione di nuove generazio-
ni rispettose dell’ambiente, per una cultura
alta che metta la persona al centro e consideri
quello che le sta intorno – il mondo che ci è
stato dato da vivere e condividere con gli altri

Alle elettrici e agli elettori
                del Trentino

per un Trentino migliore


